AREE EDIFICABILI PERTINENZIALI NON ASSOGGETTABILI SENTENZE
Ai fini dell'imposta comunale sugli immobili (ICI), l'art. 2 d.lg. 30 dicembre 1992 n. 504, dopo avere precisato che, ai fini dell'i.c.i., per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, ha altresì disposto che è da considerarsi parte integrante di esso l'area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza; ragion per cui ai fini dell'applicazione dell'imposta È rilevante la destinazione effettiva e concreta dell'area che conserva la sua natura pertinenziale, senza che il suo frazionamento, di rilievo esclusivamente formale, possa fare mutare la persistente destinazione dell'area medesima che, in quanto tale, non è autonomamente tassabile ad i.c.i. 

Cassazione civile , sez. trib., 17 dicembre 2003, n. 19375
Com. Rovigo e altro c. F. 

Riv. giur. edilizia 2004, I,1094 

In tema di i.c.i., l'art. 2 (comma 1, lett. a) d.lg. n. 504 del 30 dicembre 1992, che definisce la nozione di fabbricato, esclude l'autonoma imponibilità delle aree pertinenziali, in quanto presuppone l'accezione di pertinenza secondo l'art. 817 c.c. - e cioè, la destinazione effettiva e concreta della cosa al servizio ed all'ornamento di un'altra -, non escludendo la qualità di pertinenza dell'area soltanto per la distinta iscrizione in catasto della medesima e del fabbricato: circostanza che ha esclusivo rilievo formale. 

Cassazione civile , sez. trib., 26 agosto 2004, n. 17035
A.P. e altro c. Com. Trento 

Finanza locale 2005, 3 112 

In tema di imposta comunale sugli immobili (i.c.i.), l'art. 2 d.lg. n. 504 del 1992, il quale esclude l'autonoma tassabilità delle aree pertinenziali, fonda l'attribuzione della qualità di pertinenza sul criterio fattuale e cioè sulla destinazione effettiva e concreta della cosa al servizio od ornamento di un'altra, secondo la relativa definizione contenuta nell'art. 817 c.c., senza che rilevi l'eventuale intervenuto frazionamento dell'area posta al servizio di un edificio, avente esclusivo rilievo formale. 

Cassazione civile , sez. trib., 23 settembre 2004, n. 19161
Soc. Immob. Fiordaliso Di Foschi c. Com. Santarcangelo di Romagna 

Giust. civ. Mass. 2005, 1 

In tema di imposta comunale sugli immobili (i.c.i.), l'art. 2, comma 1, lett. a, d.lg. 30 dicembre 1992 n. 504, del 1992, fornendo, ai fini dell'imposta, la nozione di fabbricato ed escludendo l'autonoma tassabilità della relativa area pertinenziale, assoggettata al regime del bene principale, presuppone l'accezione di pertinenza di cui all'art. 817 c.c., rendendo irrilevante il regime di edificabilità che lo strumento urbanistico a quell'area attribuisca, di guisa che, quando nella medesima porzione immobiliare coesistano accessorietà ed edificabilità, l'effetto attrattivo che discende dal vincolo di asservimento rende ininfluente l'altra "destinazione", siccome attinente a fini estranei al rapporto con la cosa principale considerata dalla norma tributaria. 

Cassazione civile , sez. trib., 25 marzo 2005, n. 6501
Soc. Aventis Pharma c. Com. Scoppito 

Giust. civ. Mass. 2005, 7/8 

L'art. 2 d.lg. 30 dicembre 1992 n. 504, esclude l'autonoma tassabilità, agli effetti dell'imposta comunale sugli immobili, delle aree pertinenziali la cui qualificazione si fonda sul criterio fattuale della loro desti nazione effettiva e concreta al servizio o all'annullamento di un'altra cosa, senza che rilevi l'avvenuto frazionamento catastale dell'area, ovvero la mera distinta iscrizione al catasto della pertinenza e del fabbricato cui essa accede.

Cassazione civile , sez. trib., 16 marzo 2005, n. 5755
T. e altro c. Com. Nogaredo 

Bollettino trib. 2006, 4 352 (NOTA)nota RIGHI

